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missione
Promuoviamo il dialogo fra le persone 
e fra i popoli, per un mondo di pace e di  
accoglienza, con più diritti e democrazia, più 
giustizia sociale e sostenibilità ambientale 
e per il raggiungimento della parità fra 
donne e uomini e l’eliminazione di ogni  
discriminazione.

visione
Lavoriamo per un mondo a tante voci, dove 
la diversità è il bene più prezioso, dove 
nell’incontro ci si contamina e ci si arricchisce. 
Un mondo dove tutte le persone possano 
vivere degnamente, con gli stessi diritti, le 
stesse opportunità, lo stesso accesso ai beni e 
ai servizi fondamentali che la natura, la società, 
lo sviluppo economico ci offrono. 

percorso emissioni co2 zero®

COSPE da sempre realizza progetti di sviluppo con valenze sociali  
ad ambientali, per questo è nata l’esigenza di poter valutare e comprendere 
le proprie performance ambientali identificando la propria impronta di 
carbonio per poterla poi efficacemente gestire verso una sua riduzione.

co
sp

e è sostenibile

i valori
solidarietà
democrazia 
      e partecipazione

autonomia
correttezza 
   e trasparenza    

          diversità
   pianificazione 
            ed efficienza
  efficacia
         e qualità 
 dell’azione

CHI SIAMO
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PARTNER
478

Collaborazione, 
partecipazione, condivisione 

BENEFICIARI
81.178

Qualità dell’intervento, 
collaborazione, continuità

DONOR COLLABORATORI
22 236

Qualità, collaborazione, 
trasparenza

AZIENDE
16

Collaborazione, 
responsabilità sociale

UNIVERSITÀ
66

Ricerca, collaborazione,
comunicazione, impegno

STUDENTI
10.124

Formazione, 
professionalità 

i nostri stakeholder

31 
dipendenti
26 donne | 5 uomini

124 
collaboratori 

estero
22espatriati | 102 locali

10 
servizi civili

8 donne | 2 uomini

71 
collaboratori

36 donne | 35 uomini
15 a progetto | 56 occasionali
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insieme per il cambiamento

Siamo un’associazione di cooperazione 
internazionale, che promuove il dialogo fra le 
persone e fra i popoli, per un mondo di pace, 
con più diritti e democrazia, più giustizia 
sociale e ambientale, nel segno della parità 
fra donne e uomini. 
Un mondo a tante voci e tanti colori, dove la 
diversità sia considerata il bene più prezioso. 
Nei 35 anni dalla nostra nascita ad oggi 
siamo cresciuti in competenze, relazioni e 
conoscenze, lavorando in oltre 40 paesi con le 
organizzazioni comunitarie, con le associazioni 
di donne, contadini, migranti, con le persone 
che si battono in prima linea per la difesa dei 
diritti, mettendo in gioco ogni giorno la loro vita. 

Oggi siamo ancora al loro fianco per affrontare 
insieme sfide nuove e difficili: i cambiamenti 
climatici, l’aumento delle disuguaglianze e delle 
migrazioni forzate, la crescita dell’incitamento 
all’odio, delle discriminazioni, delle violenze 
contro le donne, in un quadro di crisi della 
democrazia e di diffusione dei conflitti. 
Il cambiamento che vogliamo è una risposta 
a questi problemi e a queste minacce. Da 
costruire coniugando la ricerca di soluzioni 
percorribili alla capacità di iniziativa politica. 
Da promuovere dalla periferia verso il centro. 
Perché le esperienze innovative dei territori 
possano incontrarsi, crescere e diffondersi 
ovunque, occupando il sistema e ricreandolo.

A questo processo vogliamo contribuire con il 
ruolo che la nostra missione e la nostra storia 
ci assegnano: quello di sostenere l’iniziativa 
di cambiamento che parte dai territori e dare 
voce e forza alle donne e agli uomini che 
ne sono protagonisti, dal piano locale a 
quello globale. Nei 26 paesi in cui siamo oggi 
presenti in Europa, Africa, America Latina, Asia 
concentriamo il nostro impegno su tre grandi 
sfide, che sono crocevia delle contraddizioni 
e delle speranze del nostro tempo. Mettiamo 
i diritti al centro di ogni sfida: quelli di tutte le 
persone e di tutti i popoli, delle generazioni di 
oggi e di quelle future, nel rispetto della natura 
e di tutte le specie viventi.

i nostri obiettivi, il nostro contributo
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le tre sfide del cambiamento

L’intreccio fra i cambiamenti climatici e 
l’aumento delle disuguaglianze, in un mondo 
che in pochi decenni ha visto triplicare la sua 
popolazione, mette a forte rischio la stabilità 
degli ecosistemi e il diritto ad una vita degna 
per un numero crescente di persone. La 

nostra risposta a questa sfida globale è una 
conversione ecologica dell’economia e degli 
stili di vita, delle relazioni fra i generi e con la 
natura. Centrata sulle reti di economia sociale 
e solidale, per un mercato che sia strumento di 
uno sviluppo equilibrato e giusto.

ambiente e
nuove economie

Le diseguaglianze di genere sono le più antiche 
e rimangono tra le più odiose e pervasive in 
tutti i paesi del mondo. In questo senso i diritti 
delle donne sono la chiave di un rinnovamento 
profondo delle forme di governo e di gestione 
del potere. La democrazia non potrà dirsi 
compiuta fino a che le donne non saranno 
partecipi di diritto alla presa di decisioni, nella 
famiglia come nella comunità. Per questo 

sosteniamo dovunque la creazione e la crescita 
di associazioni di donne, lo sviluppo della loro 
autonomia economica e sociale e del loro 
protagonismo politico. Promuoviamo iniziative 
contro la violenza di genere e per il sostegno 
alle case delle donne intese come spazi pubblici, 
perché le donne possano insieme costruire 
percorsi di affermazione delle proprie libertà e 
dei propri diritti in ogni parte del mondo. 

donne 
e democrazia

Viviamo sempre di più in un mondo di 
migrazioni volontarie e forzate, nuove 
per tipologia, dimensioni e diffusione, che 
mettono a rischio non solo la vita dei milioni 
che si mettono in viaggio ma anche la nostra 
capacità di vedere nell’altro una persona e 
non una minaccia. La risposta a questa sfida 

epocale è per noi quella di globalizzare i diritti, 
garantendoli anche ai migranti nei paesi 
d’origine, di transito e di arrivo. L’obiettivo 
è quello di mantenere come orizzonte ultimo 
la costruzione di società aperte inclusive, 
multi-culturali, capaci di fare della diversità 
la propria ricchezza. 

migrazioni 
e diritti
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dove siamo nel mondo

EL SALVADOR

GUATEMALA

ECUADOR

NICARAGUA

CUBA

CILE

CAPO VERDE

ANGOLA

MAROCCO

TUNISIA

ITALIA/EUROPA

GHANA

LIBIA

REGNO DI ESWATINI

SENEGAL

EGITTO

AFGHANISTAN

ALBANIA

CINA

LIBANO

PALESTINA

ambiente 
e nuove economie

donne 
e democrazia

diritti 
e migrazioni

26 paesi
con progetti

attivi

NIGER

MALI

BRASILE

BOLIVIA
MOZAMBICO

6
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ANGOLA  

MULHERES NO CENTRO: promozione di 
percorsi di partecipazione per l'uguaglianza

PIPDEFA: programma integrato di protezione 
e sviluppo delle foreste angolane

TERRA: combattere la discriminazione 
nell’accesso e nell’uso della terra

CAPOVERDE  

FATA - FUOCO, ACQUA, TERRA, ARIA:  
progetto di ecoturismo nell’isola di Fogo

ROTAS DO FOGO: per un turismo eco e  
sostenibile 

GHANA 

WATER CITIZENS: promuovere la creazione 
partecipativa di politiche e di servizi idrici e  
igenico-sanitari efficaci

MOZAMBICO 

SVILUPPO RURALE A GOBA: turismo e pro-
duzioni locali per la comunità di Goba

NIGER 

AGROECOLOGIA A TABALAK: rafforzamento 
della capacità di risposta della popolazione del 
comune di Tabalak alle situazioni di crisi ali-
mentare attraverso un approccio agroecologico

TERRA e PACE: gestione partecipata e  
sostenibile del territorio nella regione di Tahoua

EMERGENZA A DIFFA: protezione e miglio-
ramento delle condizioni di vita di sfollati e  
comunità ospitanti vulnerabili nella Regione di 
Diffa, attraverso il miglioramento della  
situazione abitativa, dell’accesso al cibo e delle 
opportunità di reddito

REGNO DI ESWATINI  

COMMUNITY SCORE CARDS: formare gli 
attori non statali (nsa) per inplementare le 
Community Score Card 

PRO-SWAZI: promuovere le opportunità 
rurali in Swaziland (Regno di Eswatini)

CSOS' CAPACITY BULDING: favorire la  
comunicazione e la cooperazione tra le  
organizzazioni della società civile per miglio-
rarne l’impatto

SNPAS: rafforzare il sistema di aree protette 
nazionali

EMERGENZA SICCITÀ NELLA LUBOMBO 
REGION (1 E 2): prevenire e rispondere ai  
cambiamenti climatici. Pratiche resilienti di  
mitigazione degli effetti della siccità nel Regno di 
Estawini e Mozambico

SENEGAL  

C GENIAL: cittadini di Guédiawaye insieme 
per iniziative e azioni locali

AFNUT: azione femminile per la nutrizione

ECONOMIE MIGRANTI: opportunità lavo-
rative per le giovani generazioni in Senegal

CONTROLE CITOYEN: promozione del  
controllo dei cittadini e del diritto all'acqua e alle 
misure igieniche in Senegal

L'ALTRA METÀ DEL MARE: sostegno alle 
donne trasformatrici del pesce di Kafountine 

DEFI: sviluppo dell'occupazione attraverso 
la formazione e l'inserimento lavorativo 

MULTIPAESE  

GLOB: governance locale per la biodiversità

TERRE ET PAIX: sostegno all’impiego  
giovanile e all’accesso alla terra come  
prevenzione dei conflitti in Senegal, Niger e Mali

africa
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bolivia  

AYLLUS: rafforzamento delle comunità  
indigene della Bolivia

PACHAMAMA: protagonismo delle donne 
rurali per l’affermazione della sovranità  
alimentare in Bolivia

brasile  
TERRA DEI DIRITTI: sostegno, difesa e pro-

tezione dei diritti politici e civili delle ultime co-
munità del Quilombo del Recôncavo Baiano

cile  
VIÑA DEL MAR SEGURA II: sviluppo terri-

toriale con adattamento ai cambiamenti  
climatici e gestione dei rischi con un approccio 
intercomunale

cuba  

VIA LACTEA: rafforzamento della filiera del 
latte in quattro province di Cuba

ecuador  
CACAO CORRETTO: rafforzamento delle  

filiere del cacao e del caffè per la sovranità  
alimentare dell’Ecuador 

MANCOMUNIDAD DE TODOS: rafforza-
mento della gestione e pianificazione delle  
finanze pubbliche attraverso l'attuazione di 
processi partecipativi e un approccio Gpr

el salvador 
TRATTAMENTO DEI RIFIUTI A NUEVA 

CONCEPTION: installazione e avvio del sistema 
di gestione e trattamento dei rifiuti solidi con il 
trasferimento di nuove tecnologie

guatemala  
GENERAZIONE D'IMPIEGO PER GIOVANI: 

generazione di occupazione e programma di 
formazione professionale in Guatemala

nicaragua  
CREARE RESILIENZA: donne e ambiente

multipaese  
GLOB: governance Locale per la Biodiversità

america latina asia
afghanistan  

AHRAM: azione e mobilitazione per i diritti 
umani in Afghanistan

VITE PREZIOSE: progetto integrato per la 
restituzione della dignità alle donne afghane

cina 

MINORANZE AL CENTRO: empowerment 
delle donne appartenenti alle minoranze etniche 
in 5 delle province più povere della Cina 
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albania  

AGRICOLTURA FAMILIARE: alleanza per lo 
sviluppo e la valorizzazione dell’agricoltura  
familiare nel nord Albania

egitto  

SICUREZZA ALIMENTARE: rafforzamento 
dei piccoli produttori

THINK IN GREEN: energia rinnovabile ed 
aree verdi 

ACCES TO JUSTICE: rafforzamento della 
consapevolezza sui diritti delle donne

HOPE: empowerment dei produttori di  
artigianato e agricoltura

ECOTOURISM IN FAYOUM: condividere pa-
trimonio, comunità e risorse

MALAZY: incentivo allo sviluppo umano e 
l’inclusione sociale dei gruppi vulnerabili 

libano  

LEBANON MOUNTAIN TRAIL: conservazio-
ne e sviluppo di opportunità economiche sulla 
catena montuosa del Libano

libia  

SISTEMA SOCIO SANITARIO A SEBHA: mi-
glioramento dei servizi sanitari e protezione 
dei gruppi vulnerabili

marocco  

JE SUIS MIGRANT: promozione dell’inte-
grazione sociale, economica e culturale tra i 
migranti di ritorno 

palestina  

PALESTINIAN WORKERS: migliorare i diritti 
e le libertà fondamentali dei lavoratori e delle 
lavoratrici e proteggere i più vulnerabili tra loro

NABI SAMUEL: protezione della popolazio-
ne di Nabi Samuel a rischio di sfollamento 

HALEEB BALADI: riduzione della povertà 
rurale e della insicurezza alimentare nelle zone 
più disagiate della Palestina

PEER TO PEER: percorsi di resilienza e di 
empowerment per donne e persone con  
disabilità nella Striscia di Gaza

tunisia  

IESS: iniziative per l'occupazione nell'econo-
mia sociale e solidale in Tunisia

RETE PER LA SALUTE: sostegno alla rete 
dei servizi di salute primaria in Tunisia e nei 
territori palestinesi 

FAD: rafforzamento della filiera della pesca 
d’acqua dolce in Tunisia

multipaese  

MEDFILM FOR ALL: ampliare il pubblico di 
film che trattano tematiche sociali e di genere 
nell'area mediterranea

mediterraneo e balcani



10

ALFABETI E LINGUAGGI PER LA CITTADI-
NANZA: percorsi sperimentali per l’inclusione 
dei cittadini stranieri (Fami)

CORSI DI LINGUA: percorsi di integrazione 
socio linguistica per richiedenti asilo e rifugiati  
e minori stranieri non accompagnati

CUORE: prevenzione e contrasto alla  
violenza di genere in ambito sportivo

EUROPEAN MEDIA AGAINST HATE SPEECH: 
contrastare i discorsi d’odio attraverso la sensibi-
lizzazione e la formazione dei e nei media

FATTI DI CIBO: uno spettacolo rivolto alle 
scuole per riflettere sui temi legati al cibo

FESTIVAL IT.A.CA' MIGRANTI E VIAGGIATORI: 
festival di turismo responsabile 

NELLE TERRE DI TUTTI: l'inclusione urbana 
attraverso il cinema sociale

ON THE MOVE: la realtà della libera  
circolazione per i giovani cittadini europei

PARTICIPATION MATTERS: promuovere 
l'impegno civico e politico dei cittadini “mobili” 
della UE

PROTOCOLLO INTERCULTURALE: azioni di 
sistema per lo sviluppo della comunicazione 
interculturale in Emilia Romagna 2

SENZA FRONTIERE: dalla formazione alla 
cooperazione

SIM: solidarietà, imprenditoria e migranti 
fase 1 e 2

SSEDAS: economia sociale e solidale come 
approccio di sviluppo per la sostenibilità per 
l’Anno europeo dello Sviluppo (Eyd 2015) e oltre

TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL: festival 
di cinema sociale

V-START: supporto alle vittime attraverso 
l'aumento della consapevolezza e la costruzione 
di un network

WHOMEN: integrazione sociale e occupa-
zionale di donne migranti

italia e europa
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le campagne

non una di meno

Nata in Argentina nel 2015 "Ni una menos" è 
una campagna che unisce attiviste femministe 
e migliaia di persone che vogliono dire “basta” 
al femminicidio e alle varie forme di violenza 
maschile contro le donne e chiedono un 
cambiamento politico e sociale strutturale. In 
Italia “Non una di meno” arriva subito dopo con 
lo stesso intento, e molte sono state fino ad 
oggi le iniziative a livello nazionale e locale: dalla 
celebrazione delle giornate del 25 novembre 
fino allo sciopero del “Lottomarzo” passando per 
la stesura del “Piano antiviolenza femminista”, 
finalizzato a Pisa durante l’assemblea nazionale 
del 14-15 ottobre 2017 a cui hanno partecipato 
più di 500 attiviste. 

nonunadimeno.wordpress.com     

in difesa di
COSPE è parte della rete italiana “In Difesa Di – 
per i diritti umani e chi li difende”: una coalizione 
di oltre 30 organizzazioni, associazioni e Ong 
attive su temi quali diritti umani e civili. 
Una rete nata per promuovere campagne e 
iniziative volte alla tutela di chi difende i diritti 
umani, per sensibilizzare l’opinione pubblica 
su queste tematiche, e per chiedere alle 
istituzioni italiane (Governo, Parlamento ed enti 
locali) di impegnarsi a sviluppare strumenti e 
meccanismi di protezione per difensori/e dei 
diritti umani. La rete ha già ottenuto diversi 
risultati: Il 31 gennaio 2017 la Commissione 
Affari Esteri della Camera ha approvato una 
risoluzione che impegna il Governo e il Ministero 
degli Affari Esteri a rafforzare il proprio impegno 
a protezione dei difensori e difensore dei diritti 
umani. Un altro importante passo avanti 
nella protezione dei difensori è stato fatto 
dalla  Provincia Autonoma di Trento, che nel 
gennaio del 2018 ha approvato una mozione 
sulle "Shelter cities" specifica con la quale si 
impegna ad attivare sul proprio territorio e a 
farsi promotore di programmi di protezione 
temporanea per difensori e difensore minacciati 
e minacciate. 
 
www.indifesadi.org  

ero straniero
Da maggio a ottobre 2017 si è svolta in tutta 
Italia la campagna di raccolta firme “Ero 
straniero - l’umanità che fa bene”, lanciata 
da Emma Bonino, per la legge di iniziativa 
popolare dal titolo “Nuove norme per la 
promozione del regolare permesso di soggiorno 
e dell’inclusione sociale e lavorativa di cittadini 
stranieri non comunitari”. In sei mesi sono 
state raccolte ben 85mila firme a fronte delle 
50mila necessarie. Purtroppo non sono servite 
né cambiare la legge attuale né a cambiare 
le politiche sull’immigrazione, ma le singole 
iniziative territoriali per la raccolta di firme, 
che anche COSPE ha contribuito a organizzare, 
sono servite a fare sensibilizzazione e a dare un 
racconto pubblico diverso sull’immigrazione.
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buone pratiche

CONTESTO
Oltre il 70% della popolazione del Regno di 
Eswatini vive nelle comunità rurali, ma l’accesso 
al reddito nazionale non supera il 20%. 
Il 26% della popolazione adulta è affetta da 
AIDS/HIV e sono quasi sempre le donne, 
spesso HIV positive, a farsi carico di bambini 
ed anziani. 

PROGETTO
COSPE ha sviluppato nelle comunità rurali 
della Regione di Lubombo un lavoro di ricerca 
per la valorizzazione economica delle risorse 
naturali a disposizione delle famiglie.

RISULTATI
Il progetto ha lavorato in 10 comunità rurali, 
formando più di 700 persone e aiutandole 
a far partire attività generatrici di reddito.  
Ha creato centri di trasformazione e micro 
progetti che hanno coinvolto 500 beneficiari 
tra adulti e giovani, di cui una grossa 
componente femminile. Il progetto Pro-
Swazi ha permesso di trovare nuovi mercati 
e ha creato collegamenti tra le varie attività 
presenti sul territorio (ristoranti, negozi etc..). 

pro-swazi
regno di eswatini

10 comunità 
rurali
coinvolte

persone
formate724

136 alveari

arnie134

5 centri di 
trasformazione 

525 beneficiari

microprogetti44

mulino1

risultati in numeri

CONTESTO
L’Afghanistan è considerato il Paese più 
pericoloso al mondo per una donna: si calcola 
che 2,4 milioni di bambine non vadano a scuola 
e che il tasso di analfabetismo femminile 
raggiunga l’88%. A questo si somma il dramma 
della violenza fisica, psicologica e sessuale, 
nell’82% dei casi perpetrata all’interno della 
famiglia stessa.

PROGETTO
Il progetto ha lavorato per l’affermazione 
dei diritti delle donne, mirando alla riduzione 
delle violazioni dei diritti delle donne afghane 
attraverso il loro empowerment.

vite preziose
afghanistan
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comitati contro 
la violenza sulle 
donne 

25

9 casi di 
detenute 
riaperti

risultati in numeri

150 corsi di 
formazione 

casi di 
detenute 
vinti

2

160 cause vinte360
cause 
presentate 
in tribunale

600 donne e ragazze che hanno frequentato
i centri di assistenza

centri di assistenza legale 
e socio psicologica (CAL)2

RISULTATI
COSPE ha avviato 2 Centri di Assistenza legale 
e socio-psicologica (CAL) a Kabul e Herat 
per donne e ragazze vittime di violenza e ha 
rafforzato le attività della “Casa protetta” 
di Kabul. Inoltre, il progetto è intervenuto 
all’interno del carcere, permettendo la 
riapertura del caso per 9 detenute. Infine il 
progetto ha potuto creare comitati contro 
la violenza sulle donne e per la difesa dei 
loro diritti a Herat e Kabul, fornendo corsi di 
formazione a donne e uomini per una maggiore 
consapevolezza all’interno della comunità. CONTESTO

Il 75% dei migranti accolti in Italia è ospitato 
nelle strutture di accoglienza temporanea 
(CAS) pubbliche e private. Molti di loro vivono 
in attesa della risposta alla domanda di asilo 
e impossibilitati a lavorare per almeno i primi 
6 mesi dalla richiesta, si trovano in condizione 
di dover impiegare le lunghe ore di inattività 
forzata.  

PROGETTO
Il progetto ha offerto loro corsi di lingua italiana 
e attività di orientamento per l’acquisizione 
di competenze utili a favorire il processo di 
integrazione e di inclusione sociale.

RISULTATI
Nel corso del 2017 sono dunque stati realizzati 
a Firenze e provincia, corsi di lingua Italiana L2 
per più di 200 richiedenti asilo e in particolare 
rivolti a minori stranieri non accompagnati 
(MSNA) ospiti dei centri di accoglienza 
della città di Firenze. Al corso base sono 
state aggiunte anche lezioni orientate alla 
preparazione dell’esame Cils di italiano L2 e 
alla creazione di un CV. 

integrazione socio-linguistica per
richiedenti asilo e rifugiati / italia

risultati in numeri

264 richiedenti
asilo

50 ore

minori non 
accompagnati62

4 moduli di
apprendimento
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origine e destinazione dei fondi

fondi utilizzati per area / tot €8.531.000 finanziatori / tot €8.829.000

utilizzo dei fondifondi utilizzati per temi / tot €8.531.000

15%
mediterraneo

e balcani

9%
asia

23%
europa

1%
multipaese

40%
africa

12%
america
latina

35%
agenzia italiana 
cooperazione 
allo sviluppo

10%
enti locali

e scuole

14%
privati

38%
unione europea

3%
altri ministeri

26%
donne e 

democrazia

10%
diritti e migrazioni

64%
ambiente e 
nuove economie

90%
progetti

8%
struttura 
e gestione*

2%
comunicazione 
e raccolta fondi
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bilancio d'esercizio

stato patrimoniale

2017

965.468

110.311

839.733  

15.424

7.886.313

5.758.476

2.127.837

14.533

8.866.316

689.183

255.458

7.846.109

75.569

8.866.316

1.088.267

2016

981.176

104.350

854.834  

21.992

6.260.905

4.674.964

1.585.941

15.044

7.257.127

716.784

200.937

6.159.774

179.635

7.257.127

969.536

ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI 	

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

ATTIVO CIRCOLANTE

CREDITI

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

RATEI E RISCONTI ATTIVI

PASSIVO

PATRIMONIO LIBERO

TRATTAMENTI DI FINE RAPPORTO

DEBITI

RATEI E RISCONTRI PASSIVI

CONTI D'ORDINE 
(apporto benevolo su progetti)

 IMPORTI IN € 

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE ATTIVO

  

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE PASSIVO

rendiconto della gestione

2017

8.829.269

8.022.426

806.843

-34.754

-676

775.981

-4.568

-26.753

- 31.321

2016

8.905.348

7.971.168

934.180

-14.275

18.685

922.349

16.241

-26.799

- 10.558

RENDICONTO DELLA GESTIONE

PROVENTI PER PROGETTI	

COSTI PER PROGETTI

DIFFERENZA TRA VALORE 
E COSTI DI GESTIONE

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI                                   

ONERI DI SUPPORTO GENERALE

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

imposte d’esercizio

UTILE DELL’ESERCIZIO

 IMPORTI IN € 

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE



16

TOGETHER FOR CHANGE

Come sostenerci 

FAI UNA DONAZIONE CON
BONIFICO BANCARIO: IBAN IT37 S050 1802 8000 0001 0078 764 
BOLLETTINO POSTALE: c/c postale n. 27127505 intestato a COSPE
CARTA DI CREDITO: sul nostro sito www.cospe.org

DESTINA IL TUO 5X1000
Con la tua firma e il codice fiscale 9400 8570 486 nella casella 
“sostegno al volontariato e alle onlus...”della tua dichiarazione dei redditi

FAI VOLONTARIATO CON NOI
Tutti possono attivarsi e partecipare al cambiamento. 
Vieni sul nostro sito per diventare uno di noi.

SEDE NAZIONALE
via Slataper, 10
50134 - FIRENZE
T +39 055 473556
F +39 055 472806
info@cospe.org

EMILIA ROMAGNA
via Lombardia, 36
40139 - BOLOGNA
T +39 051 546600 
F +39 051 547188
emiliaromagna@cospe.org

LIGURIA
(c/o Legambiente Liguria)
via Caffa, 3/5B
16129 - GENOVA
T +39 329 4878724
liguria@cospe.org

MARCHE
viale della Vittoria, 127
61121 - PESARO
T/F +39 0721 30600
marche@cospe.org

TRENTINO-ALTO ADIGE
(c/o Fondazione Langer)
via dei Bottai, 55
39100 - BOLZANO
T +39 340 7350915 
trentinoaltoagide@cospe.org

VENETO
via Citolo da Perugia, 35 
35137 - PADOVA 
T +39 335 7490329
veneto@cospe.org


